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Il tema della settimana

Trasferimento per successione a
causa di morte da marito a moglie
e due figli di una villa (non "prima
casa") del valore di 2.000.000 di
euro e azioni del valore di
3.000.000 di euro

Trasferimento per successione a
causa di morte da marito a moglie
e un figlio di un negozio del valore
di 200.000 euro e di azioni del
valore di 300.000 euro

Trasferimento per donazione da
zio a nipote di una abitazione
(non "prima casa") del valore di
250.000 euro

FUTURA TASSAZIONE
Impostadisuccessione=4%di5.000.000-3.000.000

=80.000euro
Impostaipotecariasullavilla=2%di2.000.000=40.000
Impostacatastalesullavilla=1%di2.000.000=20.000

Totale imposta dovuta =140.000 euro

ATTUALE TASSAZIONE (DAL 3 OTTOBRE 2006)
Impostadiregistrosullavilla=nulla
Impostadiregistrosulleazioni=4%di3.000.000-

100.000(franchigia)=116.000euro
Impostaipotecariasullavilla=3%di2.000.000=

60.000euro
Impostacatastalesullavilla=1%di2.000.000=20.000euro

Totale imposta dovuta =196.000euro

VECCHIA TASSAZIONE (ANTE 3 OTTOBRE 2006)
Impostadiregistroedisuccessione=nulla
Impostaipotecaria=2%di2.000.000=40.000euro
Impostacatastale=1%di2.000.000=20.000euro

Totale imposta dovuta =60.000euro

Lamanovra2007
I TRASFERIMENTI DEL PATRIMONIO

Immobili.Riproposte le ipo-catastali
nellamisuradell’1 e2percento

Donazione
di un’abitazione
(non prima casa)
di valore
pari a 250mila Ã

Tempi diversi.Regolanormaleper ledonazioni

All’antico.Il sistemaintrodottoèanalogo
aquelloprecedentealladetassazione

Successione
di un negozio
da 200mila Á

e azioni
per 300mila

L’emendamento
PAGINAA CURADI
Angelo Busani

La conversione del decreto
legge 3 ottobre 2006 n. 262 do-
vrebbe determinare un nuovo
scossone normativo alla mate-
ria dell’imposta di successione
e donazione. Con il Dl 262 è sta-
ta infatti introdotta l’imposta di
registro e sono state inoltre in-
crementate le imposte ipoteca-
ria e catastale dovute per i tra-
sferimenti immobiliari per do-
nazione e successione a causa
di morte.

In sede di conversione, secon-
do il testo dell’emendamento
uscito dalle Commissioni, do-
vrebbeinvece accadere che:

a) per i trasferimenti dovuti a
successioni a causa di morte vie-
ne reintrodotta l’imposta di suc-
cessione;

b)perledonazionisiabbando-
na l’imposta di registro e si ripri-
stina l’impostadi donazione;

c) per le ipocatastali si torna al
regime vigente prima del 3 otto-
bre, data di entrata in vigore del
Dl262.

Atti liberali
Alle donazioni si applicherà

l’imposta di donazione e, se c’è
unimmobile, sarannodovute an-
che le imposte ipotecaria e cata-
stale. Le aliquote saranno diffe-
renziateasecondacheladonazio-
neriguardi:a)ilconiugeeiparen-
ti in linea retta; b) i parenti fino al
quartogrado,gliaffiniinlinearet-
ta e gli affini in linea collaterale
finoalterzogrado;c)altrisogget-
tidiversi daiprecedenti.

Per il coniuge e i parenti in li-
nea retta si applicherà l’aliquo-
ta del 4% con una franchigia di 1
milione di euro (si dovrebbe
trattare di una franchigia “una
tantum”, cioè non moltiplicabi-
le per quanti sono i beneficiari
della donazione). Per i parenti
fino al quarto grado, gli affini in
linearetta e gliaffini in linea col-
laterale fino al terzo grado, l’ali-
quota sarà del 6 (senza alcuna
franchigia). Per donazione a
soggetti diversi dai precedenti,
l’aliquota sale all’8% (sempre
senza franchigia).

Le imposte ipotecaria e cata-

stalesiapplicheranno alledona-
zioni, di regola, con le aliquote,
rispettivamente, del 2 e dell’1
per cento. Se, tuttavia, il benefi-
ciario della donazione è nelle
condizioni per richiedere l’ap-
plicazione dell’agevolazione
"prima casa", sono dovute solo
due imposte fisse, nella misura
di 168 euro ciascuna.

Trasferimentia causa di morte
Lealiquotesonostatedifferen-

ziate a seconda che successori
(erediolegatari)siano:a)ilconiu-
geeiparenti in linearetta;b) ipa-
renti fino al quarto grado, gli affi-
ni in linea retta e gli affini in linea
collaterale fino al terzo grado; c)

altri soggetti.
Per il coniuge e i parenti in li-

nea retta l’aliquota sarà del 4%
(macon franchigiadi 1 milione di
euro da moltiplicare tante volte
quantisonoibeneficiaridellatra-
smissione ereditaria). Se la suc-
cessione avviene a favore di pa-
renti fino al quarto grado, di affi-
ni in linea retta e di affini in linea
collaterale fino al terzo grado,
l’aliquotasaràdel6%(senzaalcu-
nafranchigia).Seinfinelasucces-
sionevaabeneficiodisoggettidi-
versidaiprecedenti, l’aliquotasa-
ràdell’8%(senza franchigia).

Nel caso che la successione ri-
guardi beni immobili, le imposte
ipotecariaecatastalesiappliche-

ranno, di regola, con le aliquote,
rispettivamente, del 2 e dell’1 per
cento.Peraltro,qualoratraibene-
ficiari almeno uno si trovi nella
condizioneper poterrichiedere i
benefici dell’acquisto “prima ca-
sa”, le imposte in questione sono
dovute nella misura fissa di 168
eurociascuna.

Trust evincoli di destinazione
Nellareintroduzione della tas-

sazionesuitrasferimentigratuiti,
il legislatorepenalizza fortemen-
teanche i truste inuoviattidide-
stinazione (articolo 2645-ter del
Codice civile,di recente introdu-
zione)edisponecheadessisiap-
plica lo stesso trattamento delle
donazioni. C’è comunque un no-
tevolissimo problema applicati-
vo: dato che le aliquote sono mo-
dulateinbasealvincolodiparen-
tela o di coniugio, è dubbio se si
debba tener conto, nel silenzio
della legge, del rapporto del di-
sponente con il beneficiario fina-
leocon il trustee.

FUTURA TASSAZIONE
Impostadidonazione=6%di250.000=15.000euro
Impostaipotecaria=2%di250.000=5.000euro
Impostacatastale=1%di250.000=2.500euro

Totale imposta dovuta =22.500 euro

ATTUALE TASSAZIONE (DAL 3 OTTOBRE 2006)
Impostadiregistro=2%di250.000=5.000euro
Impostaipotecaria=3%di250.000=7.500euro
Impostacatastale=1%di250.000=2.500euro

Totale imposta dovuta =15.000 euro

VECCHIA TASSAZIONE (FINO AL 3 OTTOBRE 2006)
Impostadiregistro=nulla
Impostaipotecaria=2%di250.000=5.000euro
Impostacatastale=1%di250.000=2.500euro

Totale imposta dovuta =7.500 euro

Conla leggediconversio-
nedel decreto legge 262/2006
si tornerà, molto probabil-
mente, alla vecchia imposta-
zione della tassazione delle
successioni a causa di morte:
non più quindi l’applicazione
dellealiquotedi impostaalva-
lore di singoli beni di titolari-
tàdeldefuntomaalvalorenet-
to dell’intera massa patrimo-
niale trasmessa dal defunto a
eredi e legatari.

La disciplina introdotta dal
Dl 262, invece, dispone l’appli-
cazione dell’imposta di regi-
stro solo per il trasferimento a
causadimortedeiseguentibe-
ni: 1) gli immobili (ai quali, tut-
tavia, se eredi siano il coniuge
o i parenti in linea retta, non si
applicava l’imposta di regi-
stro, ma solo le imposte ipote-
cariaecatastale);2) leaziende;
3) le azioni; 4) le obbligazioni;
5)altri titoli equotesociali.

Non sono pertanto oggetto
di imposizione i trasferimenti
mortis causa dei titoli di Stato,
dei crediti (ad esempio quelli
verso la banca per il saldo atti-
vo del conto corrente), del de-
naro (tassato in donazione ma
non in successione), dei beni
mobili in genere (ad esempio,
il mobilioe igioielli). Oggie fi-
no alla conversione, la nuova
tassazionedelDl262sideveap-
plicare ai titoli che il defunto
ha in un dossier bancario, ma
non alla liquidità giacente sui
conti. Le quote di fondi comu-
ni non sono tassate in quanto
nonsitrattacertodi«quoteso-
ciali» né pare possibile farle
rientrare nel concetto di «altri
titoli»:èuncreditoallaliquida-
zione del valore che la quota
delfondoavrànelgiornoincui
la liquidazione viene doman-
data e, come credito, non è ap-
puntosoggettoa tassazione.

Con la legge di conversio-
ne, dunque, si tornerà all’“an-
tico” assetto dell’imposta di
successione: e cioè oggetto
di tassazione è la somma del
valore di tutti i beni trasmes-
si dal defunto ai propri eredi

(eccettoalcuni particolarice-
spiti, come i Titoli di Stato,
esplicitamente dichiarati
esenti dall’imposta), detratti
i debiti che il defunto avesse
a suo carico all’atto dell’aper-
tura della successione.

Inparticolare,verrannotas-
sati gli immobili (anche con le
imposte ipotecaria e catasta-
le),leaziende,leazionielequo-
tedi partecipazioneal capitale
disocietà,leobbligazioni,icre-
diti (quindi le quote di fondo
comune di investimento, per
lapartedellorovalorenoncor-
rispondenteal valore deiTito-
li di Stato presenti nel fondo),
ildenaro, ibenimobili ingene-
re (ad esempio, il mobilio e i
gioielli).

E visto che saranno tassati
anche i crediti, si tornerà al

“blocco” dei rapporti bancari
del defunto in attesa della di-
mostrazione del pagamento
del carico fiscale dovuto dagli
eredi. Inoltre, dato che la nuo-
va disciplina dispone la tassa-
zione dei beni mobili oggetto
di successione a causa di mor-
te scatterà di nuovo la presun-
zionediesistenzanell’asseere-
ditariodigioielli,denaroemo-
bilia per un ammontare pari al
dieci per cento del valore glo-
balenetto imponibile.

Restacomunqueestraneoal-
la nuova tassazione il proven-
tochederivadaun’assicurazio-
ne:si trattadiunguadagnoche
il beneficiario consegue diret-
tamentepereffettodelcontrat-
to di assicurazione (pur se la
condizionedellasuariscossio-
ne è la morte dell’assicurato) e
che non gli perviene per suc-
cessioneacausadimorte.

NUOVI ISTITUTI
PenalizzatidalFisco
anche il trust
e il vincolodidestinazione
esipreannunciano
problemiapplicativi

FUTURA TASSAZIONE
Impostadisuccessione=4%di500.000-2.000.000=

nulla
Impostaipotecariasulnegozio=2%di200.000=4.000
Impostacatastalesulnegozio=1%di200.000=2.000

Totale imposta dovuta =6.000euro

ATTUALE TASSAZIONE (DAL 3 OTTOBRE 2006)
Impostadiregistrosulnegozio=nulla
Impostadiregistrosulleazioni=4%di300.000-

100.000(franchigia)=8.000euro
Impostaipotecariasulnegozio=3%di200.000=6.000euro
Impostacatastalesulnegozio=1%di200.000=2.000euro

Totale imposta dovuta =16.000 euro

VECCHIA TASSAZIONE (ANTE 3 OTTOBRE 2006)
Impostadiregistroedisuccessione=nulla
Impostaipotecaria=2%di200.000=4.000euro
Impostacatastale=1%di200.000=2.000euro

Totale imposta dovuta =6.000 euro

 

LA FRANCHIGIA
Unmilionedieuro
per il coniugee iparenti
in linea rettama
nelle liberalità lacifra
valeper tutti gli interessati

La legge di conversione del
decreto 262/2006 (nella sua ver-
sione attuale) quanto a entrata in
vigore distingue tra la tassazione
delle donazioni e tassazione del-
lesuccessioni.

Per le donazioni, la regola è
quella che viene normalmente
scritta nelle leggi di conversio-
ne dei Dl: cioè che le nuove di-
sposizioni si applicano solo al-
le donazioni stipulate dalla da-
ta di entrata in vigore della leg-
ge di conversione (conta la da-
ta di stipula, non la data di regi-
strazione). Cosicché, alle dona-
zioni stipulate dal 3 ottobre
2006 alla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione si
applica la tassazione disposta

dal Dl 226/2006.
Occorre peraltro sottolineare

che la «Gazzetta Ufficiale» data-
ta 3 ottobre 2006, dove è stato
pubblicato il Dl 262, fu material-
mentedisponibile,equindileggi-
bile dai contribuenti, solo la mat-
tinadel4 ottobre.Pertantoè pro-
fondamente ingiusto che l’incre-
mento della tassazione disposto
dalDl262siaapplicatoagliattisti-

pulatinella giornata del 3 ottobre
scorso (in altri termini, come già
accaddequest’estateper ilDl223,
nella legge di conversione do-
vrebbeesserecorrettamentepre-
visto che il Dl 262 si applichi solo
dal4ottobre inavanti).

Quanto invece alla tassazione
dei trasferimenti per successio-
ne a causa di morte, la legge di
conversione sembra contenere
una previsione di retroattività:
pareinfatti disporreche lenuove
norme stabilite conla conversio-
ne(spessopiùfavorevolidiquel-
ledelDl262,comedimostratoda-
gliesempipubblicatiinalto)siap-
plichino non solo alle successio-
ni apertesi dopo la sua entrata in
vigore ma anche alle successioni

apertesi fin dal 3 ottobre scorso.
Secosìsarà,peridecessiavvenu-
ti fino a tutto il 2 ottobre 2006 si
dovrà applicare la tassazione di-
sposta dalla legislazione previ-
gentealDl262;mentre,perlesuc-
cessioni che si sono aperte dal 3
ottobre2006inavantisiappliche-
rà non la tassazione disposta dal
Dl 262 ma quella disposta dalla
legge di conversione. In questa
ipotesi sparirà a regime la tassa-
zione indicata negli esempi qui
sopracome«attuale tassazione»

Ovviamente,chiabbiagiàregi-
strato(trail3ottobre2006elada-
ta di entrata in vigore della legge
di conversione) una successione
e abbia pagato la relativa imposi-
zioneavràdirittoalrimborsodel-
la maggior imposizione derivan-
te dall’ applicazione del Dl 262 ri-
spetto a quella applicabile in for-
za della nuova disciplina recata
dalla legge di conversione.

Il risikodellesuccessioni
La leggediconversionedelDl262fadietrofrontsull’impostadi registro

Torna ilprelievo
sullamassa
dei beni ereditati

Successione
di una villa
(non prima casa)
da 2 milioni Á

eazioniper 3mln

IN BANCA
Latassazionedei crediti
ripristina il blocco
deicontideldefunto
inattesadelpagamento
delcarico fiscale

Il meccanismo previsto

Capo III
Disposizioniinmateriadi
trasferimentidibeniedidiritti

ARTICOLO 6
Impostasulle successioni e
donazioni
1. Èistituital’impostasulle
successioniedonazionisui
trasferimentidibeniediritti
percausadimorte,per
donazioneoatitologratuitoe
sullacostituzionedivincolidi
destinazione,secondole
disposizionidelTestounico
delledisposizioniconcernenti
l’impostasullesuccessionie
donazioni,dicuialdecreto
legislativo31ottobre1990,n.
346,neltestovigentealladata
del24ottobre2001,fattosalvo
quantoprevistodalpresente
articolo.
2. Itrasferimentidibenie
dirittipercausadimortesono
soggettiall’impostadicuial
comma1conleseguenti
aliquotesulvalorecomplessivo
nettodeibeni:
a)devolutiafavoredelconiuge
edeiparentiinlinearettasul
valorecomplessivonetto
eccedente,perciascun
beneficiario,1.000.000di
euro:4percento;
b)devolutiafavoredeglialtri
parentifinoalquartogradoe
degliaffiniinlinearetta,
nonchédegliaffiniinlinea
collateralefinoalterzogrado:6
percento;
c)devolutiafavoredialtri
soggetti:8percento.
3. Perledonazioniegliattidi
trasferimentoatitologratuito
dibeniedirittielacostituzione
divincolididestinazionedi
benil’impostaèdeterminata
dall’applicazionedelle
seguentialiquotealvalore
globaledeibeniedeidirittial
nettodeglioneridacuiè
gravatoilbeneficiariodiversi
daquelliindicatidall’articolo
58,comma1,delcitatoTesto
unicodicuialdecreto
legislativo31ottobre1990,n.
346,ovvero,seladonazioneè
fattacongiuntamenteafavore
dipiùsoggettioseinuno
stessoattosonocompresipiù
attididisposizioneafavoredi
soggettidiversi,alvaloredelle
quotedeibeniodiritti
attribuiti:
a)a favoredel coniugeedei
parenti in linea retta sul
valorecomplessivonetto
eccedente1.000.000di
euro:4percento;
b)afavoredeglialtriparenti
finoalquartogradoedegli
affiniinlinearetta,nonché
degliaffiniinlineacollaterale
finoalterzogrado:6percento;
c)afavoredialtrisoggetti:8
percento.
4. Perquantonondispostodal
presentearticolosiapplicano,
inquantocompatibili, le
disposizionipreviste dal
citato Testo unico di cui al
decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346, nel

testo vigente alla data del 24
ottobre 2001.
5. Con cadenza
quadriennale, con decreto
delministro dell’Economia e
delle finanze si procede
all’aggiornamento degli
importi esenti dall’imposta
tenendo conto dell’indice del
costo della vita.
6. Sono abrogate le seguenti
disposizioni:
a) articolo 7, commi da 1 a
2-quater, del Testo unico di
cui al decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346, e
successivemodificazioni;
b) articolo 12, commi 1-bis e
1-ter, del Testo unico di cui al
decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346;
c) articolo 56, commida 1 a
3, del Testo unico di cui al
decreto legislativo 31
ottobre 1990, n. 346, e
successivemodificazioni;
d) articolo 13 della legge 18
ottobre 2001, n. 383.
7. Ledisposizionidelpresente
articolohannoeffettopergli
attipubblici formati,pergli
attiatitologratuito fatti,per le
scrittureprivateautenticatee
perlescrittureprivatenon
autenticatepresentateper la
registrazionedalladatadi
entratainvigoredella leggedi
conversionedelpresente
decretononchéper le
successioniapertesidal3
ottobre2006.Lestesse
decorrenzevalgonoper le
imposteipotecariaecatastale
concernentigliattiele
dichiarazionirelativialle
successionidicuialperiodo
precedente.
8. Quotapartedellemaggiori
entratederivantidalpresente
articolo,perunimportoparia
10milionidieuroper l’anno
2007,41milionidieuroper
l’anno2008e50milionidi
europer l’anno2009,è
destinataaunfondoper
finanziareinterventivoltia
elevareil livellodisicurezza
neitrasportipubblici localie il
lorosviluppo,daistituirecon
laLegge finanziariaper il
2007.

L’articolo 1 del disegno di
legge di conversione
prevede:

1. Il decreto legge 3 ottobre
2006, n. 262, recante
disposizioni urgenti in
materia tributaria e
finanziaria, è convertito in
legge con lemodificazioni
riportate in allegato alla
presente legge.
2. Sono fatti salvi gli effetti
prodotti dall’articolo 6 del
decreto legge 3 ottobre
2006, n. 362, nel testo
vigente prima della data di
entrata in vigore della
presente legge.
3. La presente legge entra in
vigore il giorno successivo
della sua pubblicazione
nella «Gazzetta Ufficiale».

Entrata invigoresdoppiata

1 Il nuovo testo dell’articolo 6 del Dl 262 in corso di approvazione
alla Camera e l’articolo 1 del disegno di legge di conversione

INTRECCIO DI LEGGI
L’approvazionedel testo
potrebbe far sparire
lenormeattuali
facendoretroagire
quelle in itinere

Soggetti Imposta di successione
Imposta
ipotecaria

Imposta
catastale

TRASFERIMENTI PER SUCCESSIONE A CAUSA DI MORTE

7 Coniuge
7 Parenti in linea retta

4% (con franchigia di
1.000.000 di euro per ogni
beneficiario) sul valore netto
dell’asse ereditario

2% sul valore
catastale degli
immobili in
successione
(oppure 168 euro
se si tratta di
"prima casa" per
uno dei
beneficiari)

1% sul valore
catastale degli
immobili in
successione
(oppure 168 euro
se si tratta di
"prima casa" per
uno dei
beneficiari)

7 Parenti fino al 4˚grado
7 Affini in linea retta
7 Affini in linea collaterale
fino al 3˚grado

6% (senza franchigia) sul
valore netto dell’asse
ereditario

7 Altri soggetti 8% (senza franchigia) sul
valore netto dell’asse ereditario

TRASFERIMENTI PER DONAZIONE
7 Coniuge
7 Parenti in linea retta

4% (con franchigia una tantum
di 1.000.000 di euro) sul
valore dei beni donati (per gli
immobili è il valore catastale)

2% sul valore
catastale degli
immobili donati
(oppure 168 euro
se si tratta di
"prima casa"
per il beneficiario)

1% sul valore
catastale degli
immobili donati
(oppure 168 euro
se si tratta di
"prima casa"
per il beneficiario)

7 Parenti fino al 4˚grado
7 Affini in linea retta
7 Affini in linea collaterale
fino al 3˚grado

6% (senza franchigia) sul
valore dei beni donati (per gli
immobili è il valore catastale)

7 Altri soggetti 8% (senza franchigia) sul
valore dei beni donati (per gli
immobili è il valore catastale)

I tre regimi a confronto


